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Con questo numero Eikonocity apre la sua quarta annata e con gli articoli accolti conferma la 
validità del suo progetto editoriale: l’evoluzione storica dell’iconografia delle città è analisi impre-
scindibile per la comprensione della contemporaneità, ed è presupposto ineludibile per qualsiasi 
programmazione, progettazione o intervento.
Ornella Cirillo spiega come nell’Italia del dopoguerra, negli anni della ripresa economica il paesag-
gio mediterraneo e il disegno dei centri minori costieri furono ispirazione e ambientazione della 
moda italiana, contribuendo a rafforzare l’interesse e la curiosità per le produzioni artigianali del 
Paese a dispetto di una cultura industrialista che si affermava con forza e contemporaneamente a 
stratificare identità e cultura visiva a piccole comunità destinate a proiettarsi nell’immaginario dei 
consumi dell’intero Occidente con una continuità che giunge fino ai giorni  nostri. Si pensi solo a 
Portofino, a Capri, a Ischia. 
Cristina Mollica, Angela Quattrocchi e Francesca Schepis si confrontano con un’emergenza cultu-
rale di eccezionale valore: le terme di San Calogero dell’isola di Lipari dell’arcipelago siciliano delle 
Eolie. Oggi il sito delle terme, solo parzialmente restaurato e in attesa di una nuova fruizione, non 
può essere considerato se non nel contesto paesaggistico nel quale è collocato. Se nel termalismo 
dell’Ottocento l’attenzione era necessariamente concentrata sulle strutture che potevano essere co-
struite solo sulle sorgenti captate, oggi il termalismo è altra cosa e a Lipari non resta che aprire una 
riflessione attenta su un manufatto di immenso valore culturale collocato in un contesto paesaggi-
stico mediterraneo, la cui iconografia storica ha alimentato l’immaginario dell’intero Occidente. 
Anche la chiave di lettura che suggeriamo per l’articolo di Armanda Piezzo è la contemporaneità: 
gli ipogei del borgo dei Vergini rappresentano oggi una delle straordinarie attrazioni che la città di 
Napoli offre al turismo, ritornato da pochi anni tra le sue strade. Solo la conoscenza e la  consape-
volezza del valore delle espressioni culturali che il turismo chiede di consumare può indirizzare la 
fruizione e sottrarla alla mercificazione.
Infine Marco Petrella assieme a chi scrive firmano un articolo che analizza alcuni esempi di carto-
grafia figurata. Si tratta di produzioni che i geografi non hanno mai considerato, ritenendole non 
scientifiche. Non a caso di recente sono state definite popular cartography: carte destinate a parlare 
a un pubblico semplice, utilizzando vignette e figure. L’articolo colloca la produzione delle prime 
rappresentazioni a fine anni ‘30, motivate da intenti politici, e mostra come il modello evolva 
proprio nel corso degli anni ‘40 grazie a grandi illustratori che nell’Italia del dopoguerra saranno 
in grado di rendere con efficacia l’immaginario di un Paese solare, luminoso, mediterraneo, ricco 
di centri urbani e denso di architetture, tradizioni e produzioni da consegnare al grande fenomeno 
del turismo massificato.
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